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CATANZARO - Senza alcun risultato la seduta del Consiglio comunale Ì H , . \<* * 

per bloccare la variante al PRG 
Dopo una'sospensione il gruppo consiliare democristiano non è rientrato - Il ca
pogruppo Celestino riconferma la scelta in difesa degli interessi speculativi 

Dalla nostra redazione 

Matar Domini: uno dei quartieri ghetto creati dalla speculazione 

Una conferenza stampa a Catanzaro 

Proposte coop per sottrarre 
le imprese al laccio mafioso 

Denunciata la lunga serie di intimidazioni contro strutture asso
ciative - Tentativo di bloccare la costruzione di 90 alloggi popolari 

Dallfiltfnc^dtabnetty 
CATANZARO — Dopo la riu
nione a Roma della direzio
ne della Lega nazionale delle 
cooperative, conferenza stam
pa e Incontro con le forze 
democratiche sindacali e pro
duttive ieri a Catanzaro per 
denunciare il tentativo di ca
rattere mafioso che, fatto 
nuovo, anche a Catanzaro è 
stato consumato per arresta
re l'azione della cooperativa 
Carpi, appaltatrice dei lavori 
per la costruzione di 98 al
loggi per lavoratori, per un 
importo di due miliardi 

Dopo una breve introduzio
ne di Morgante, responsabile 
regionale della Lega, hanno 
risposto alle domande del 
giornalisti Bonistolli e Guar-
nieri della direzione naziona
le della Lega, Zoccali, vice
presidente regionale, Filice. 
delle cooperative agricole. Sul 
fatto • specifico di Catanzaro. 
i responsabili della Lega han
no*! promesso-maggiori parti
colari;/ chiedono tempo, .-in
somma; per. avere tutti gli 
elementi utili per una denun
cia ancora più circostanziata. 
In ogni caso, la conferenza 
stampa si è soffermata sul 
modo e sul mezzi con cui il 
movimento cooperativo vuole 
affrontare e respingere il fe
nomeno mafioso. Hanno spie

g a ^ tuttofata, Bonistalll f^ 
Quarnieri 'che' hanno ri
cordato tutta una serie di fat
ti ed episodi di chiara mar
ca mafiosa a danno di azien
de cooperative: la estorsione 
tentata al danni della coope
rativa «Rinascita» di Rosar-
no, l'incendio di un camion 
della cooperativa «Progresso 
e Lavoro» a Pollstena. 

La risposta, è stato detto, 
anche per quanto riguarda le 
intimidazioni nei confronti 
dell'impresa Carpi, sarà mol
to ferma e dovrà essere il 
più ampiamente unitaria per 
coinvolgere con tutte le for
ze democratiche le forze sin
dacali e produttive in un fron
te di battaglia comune. «In 
Calabria — ha detto tra l'al
tro Bonistalll — il movimen
to cooperativo e la Carpi ci 
sono venuti per restare, per 
lavorare e per spingere più 
avanti lo svlluDpo dell'asso
ciazionismo e della coopera
zione. Per questo le proposte 
che lancia' la Lega sono per 
sostituzione fdeV meccanismo 
della concessione degli ap
palti con le convenzioni e la 
costituzione di un fondo co
mune per fare, come unità 
produttiva di massa, la sua 
parte nella lotta, contro la ma
fia. 

La stessa proposta sarà 
avanzata alla minore impre-

anche in impegno politico su 
una direttrice di sviluppo ten
dente ad operare per 11 rin
novamento strutturale della 
Calabria ponendo al centro 1 
problemi degli investimenti e 
dell'occupazione, un diverso 
rapporto con l'Imprenditoria 
locale per rispondere al ne
cessari bisogni di aggrega
zione economica e per rilan
ciare la minore impresa e 
l'artigianato. 

Questa linea rompe tradi
zionali equilibri anche nel 
campo mafioso. Ma la confe
renza stampa della Lega ha 
richiamato l'attenzione di tut
ti anche sul ruolo che 11 go
verno della Regione può gio
care nella battaglia contro la 
mafia, i ritardi di cui la giun
ta regionale si è resa respon
sabile nei confronti delle coo
perative, che avevano chiesto 
circa un anno e mezzo fa un 
incontro per affrontare le que
stioni della cooperazione in 
Calabria, una .cooperazione 
che nei settori fondamentali 
quali l'agricoltura, il commer
cio, l'edilizia, la utilizzazione 
territoriale, può spezzare an
tiche connivenze, vecchi lega
mi e fornire una base di mas
sa all'attacco mafioso. 

n. m. 

CROTONE - Per iniziativa del Comune 

Si preparano i progetti 
per il lavoro ai giovani 

Oltre 1000 i moduli ritirati per l'iscrizione nelle liste 
•.; _ < t . ' 

?: r Giunta * 

unitaria 
-< alla Comunità 

montana 
della pre-Sila 

CATANZARO — Sono stati 
•ietti gii organismi della Co
munità. montana della pre-
Sila, la prima che si è co
stituita nella provincia di 
Catanzaro, anche prima che 
fosse varata la legge. La ba
se su cui sono stati eletti 
il presidente, il vicepresiden
te e la giunta della Comu
nità è un accordo unitario 
fra PCI, PSI e DC. che poi 
sono le sole forze politiche 
rappresentate in Consiglio. 

Presidente è stato ' eletto 
Giuseppe Rizzo, democristia
no, vicepresidenti , sono 11 
compagno Vavalà del PCI e 
il compagno Ricci Natale del 
PSI. Primo impegno assun
to dalla giunta, appena elet
ta, è la elaborazione di un 
plano per il preawiarnento al 
lavoro dei giovar.! disoccu-

Dal noitro corrispondente 
CROTONE — Sono sensibil
mente cresciute in questi ul
timi giorni a Crotone le ri
chieste di iscrizione dei gio
vani nelle liste speciali di 
collocamento. Secondo dati 
fomiti dal locale ufficio del 
lavoro, alla data di Ieri ri
sultavano distribuiti 11«7 mo
duli. dei quali 332 già ricon
segnati con la prescritta do
cumentazione. n forte diva
rio fra queste due cifre vie
ne spiegato dallo stesso uffi
cio del lavoro con la tenden
za, ormai nota, ad attendere 
gli ultimi giorni (la scaden
za dei termini, come è risa
puto, è fissata all'I 1 di ago
sto). Comunque il risultato 
raggiunto * incoraggiante, 
specie se raffrontato alla si
tuazione Ui appena venti 
giorni fa 

Dal numero del moduli di
stribuiti esce confermata la 
previsione dell'apposita com
missione di studio, costitui
ta unitariamente presso la 
amministrazione comunale. 
che ha calcolato in 1300 11 
numero del giovani, con e 
senza diploma o laurea, alla 
ricerca di una prima occupa
zione. 

Procede, intanto, con spedi
tezza 11 lavoro dell'ammini
strazione comunale per la 
individuazione del settori di 
intervento e la elaborazione 
dei relativi progetti specifici 
che nella faae esecutiva do

vranno, appunto, impegnare 
i giovani delle liste speciali. 
E* dell'altro ieri, infatti, il 
provvedimento con cui l'am
ministrazione ha affidato al 
dottor Guzzo l'incarico di pre
disporre il progetto per il re
cupero dei beni archeologici 
e di tutto il patrimonio sto
rico e culturale della città. 

Si tratta — come già illu
strato in un apposito con
vegno delle settimane scor
s e — d i localizzare topogra
ficamente la consistenza ed 
i caratteri del centro storico 
di Crotone con il suo inte
ressantissimo castello, le sue 
torri di guardia costiera, i 
suol agglomerati rurali an
tichi; elaborare tutti i dati 
raccolti e redigere progetti 
di riutilizzazione sociale dei 
beni culturali; acquisire nuo
vi dati nel campo sfruttando 
l'area di Capocolonna (dove, 
tra l'altro, si trovano i re
sti-dei tempio Haera Laci
nia) e quella del previsto am
pliamento Montedison (dove 
recenti sondaggi hanno ac
certato resistenza dei resti 
della vecchia Kroton risa
lente all'ottavo secolo avanti 
Cristo). 

Altro settore di intervento 
riguarda il verde pubblico per 
11 quale l'amministrazione co
munale procederà nel pros
simi giorni all'affidamento 
dell'incarico per la redazio
ne del relativo progetto. -

m. 1.1. 

CATANZARO - I gruppi di 
maggioranza che controllano 
la Democrazia cristiana di 
Catanzaro pur di non appro
vare il lavoro del comitato 
interpartitico per l'esame del
le osservazioni alla variante 
al piano regolatore generale. 
sono disposti a rompere il 
quadro politico mandando a 
gambe all'aria l'accordo pro
grammatico. Questa, in sinte
si, la morale desumibile dalle 
vicende dell'ultima * tornata 
del consiglio comunale, con
clusosi ieri alle 3 del mattino. 

Quel che rimaneva del grup
po consiliare democristiano, 
un gruppo dimezzato e muti
lato dalle divisioni interne. 
dopo una sospensione, ha pre
ferito non rientrare in aula. 
facendo cosi mancare il nu
mero legale. Il Consiglio, dun
que, dovrà essere riconvoca
to. L'iter della variante al 
piano regolatore subisce, co
si, un altro gravissimo arre
sto che, se non rende quasi 
impossibile ormai l'approva
zione entro il 29 luglio del do
cumento urbanistico, a g i t a 
sempre più concretamente lo 
spauracchio dell'anarchia e-
dilizia. 

Comunque la Democrazia 
cristiana in questo consiglio 
comunale è uscita finalmen
te allo scoperto. La sostanza 
della posizione dei gruppi che 
la controllano è stata spiega
ta con toni duri ed arroganti 
dal capogruppo consiliare Ce
lestino. 

Che cosa vuole quella parte 
del notabilato locale che 
controlla la Democrazia cri
stiana a Catanzaro? Vuole. 
innanzj£utto, che la città non 
abbia nemmeno questa volta 
uno strumento urbanistico; e 
se proprio deve passarne uno. 
preferisce che passi la versio
ne '74 della variante. Quella 
cioè che la giunta del demo
cristiano Francesco Pucci ap
prontò ricalcando gli interessi 
di alcuni gruppi di affari, fi
nendo per stravolgere l'origi
nale presentato nel '72 • dai 
tecnici incaricati Vittorini e 
Rigiìlo. Quindi, questi gruppi, 
che nella nottata di ieri, hanr 
no parlato • per •. bocca • di • Ce
lestino del lavoro svolto dal 
comitato tecnico presieduto 
dal comunista Dardano e rap
presentativo di tutti ì partiti 
dell'intesa non vogliono sen
tirne parlare. 

Il discorso del capogruppo 
democristiano allora è stato 
interamente rivolto ad inne
scare uno spocchioso mecca
nismo di denigrazione del la
voro del comitato e delle pro
poste che erano all'ordine del 
giorno della seduta. 

I dubbi e le incertezze del
la Democrazia cristiana si 
sono cosi trasformati in una 
dura difesa di alcuni interes
si speculativi, e in una chia
mata di correo al Psi che nel 
'74. l'anno in cui fu adottata 
la variante, gestiva l'assesso
rato ai Lavori pubblici. Il Psi 
ha però risposto respingendo 
la provocazione, sostenendo 
che la variante del '74, per i 
socialisti, non è mai stato un 
documento intoccabile, raà in
tegrabile e discutibile. 

Al tentativo di rottura ope
rato da Celestino appartenen
te al gruppo di Ernesto Puc
ci hanno, in qualche modo. 
fatto da contraltare gli inter
venti di due altri consiglieri. 
Fonte e Focarelli. che hanno 
cercato di «ammorbidire» la 
posizione della Democrazia 
cristiana, smentendo il pro
prio capogruppo democristia
no che, in sostanza, ha scon
fessato il lavoro che i rap
presentanti del suo stesso par
tito avevano fatto all'interno 
del comitato, per poi addirit
tura rinnegare anche gli ac
cordi programmatici in mate
ria di variante che sono l'as
se centrale del programma 
su cui si regge l'attuale giun
ta. 

La posizione del Pei è stata 
espressa a più riprese dai 
compagni Garofalo. Lamanna 
e Dardano. Il lavoro del co
mitato è stato difeso per quel 
che è. e cioè una serie di pro
poste per tagliare le unghie 
alla speculazione e per av
viare il primo serio discorso 
in materia urbanistica e dì 
sviluppo in una città da sem
pre preda dei gruppi di affa
ri. Il Pei ha ricordato gli ac
cordi sottoscritti, il contribu
to che gli stessi rappresen
tanti della Democrazìa cri
stiana hanno dato nel lavoro 
di esame delle 429 osserva
zioni. 

«Le conclusioni del comita
to — ha detto tra l'altro il 
compagno onorevole Giovanni 
Lamanna — non sono tabù. 
ma sonò organiche con gli ac
cordi interpartitici, a meno 
che la Democrazia cristiana 
non stia portando avanti gìo 
chi comunoue camuffati per 
imoedire soluzioni reali posi 
Uve al problema della varian 
te. allo scopo di ter rivivere 
vecchi metodi e mettere a 
sacco ancora una volta la 
città di Catanzaro. «Con 
grande renso dì responsabilità 
— ha infine detto Lamanna — 
continueremo ad insistere 
perché si giunga ad una so
luzione positiva». 

Nuccio Manilio 
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Incontro con il Consiglio di fabbrico 

Lavoratori e forze 
politiche rifiutano 
T« assistenza » per 
FÀNIC di Pisticci 

Si auspica una riqualificazione dell'apparato pro
duttivo - L'intervento del compagno Collarino 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Un'esigenza fondamentale è emersa nel
l'incontro di ieri tra il consiglio di fabbrica dell'ANIC 
di Pisticci, le organizzazioni sindacali e le forze politi
che: ed è quella di fare estrema chiarezza sulle cose 
contro ogni forma di demagogia e contro fumosità degli 
impegni. L'incontro è stato introdotto da una articolata 
analisi fatta da Eustazio della Fulc provinciale sugli av
venimenti degli ultimi 20 giorni. Pieno accordo è stato 
mostrato da tutti gli intervenuti con la strada battuta, 
fino ad oggi dalle organizzazioni sindacali soprattutto 
allorquando il sindacato ha manifestato l'interesse a 
discutere i dati congiunturali emersi in questi ultimi 
tempi all'ANIC ma al tempo stesso quando ha posto 
con forza i problemi strutturali riguardanti tutto l'av
venire produttivo della fabbrica della Val Basente 

Due successi la lotta dei lavoratori dell'ANIC 11 ha 
già raggiunti sia quando con una forte mobilitazione 
ha scongiurato la cassa integrazione per 247 operai sia 
quando ha introdotto la vertenza dell'azienda di Pisticci 
all'interno di quella che Impegna i grandi gruppi. 

Ma oggi un problema fondamentale si pone: far so
pravvivere questa fabbrica, cosi com'è, avvalendosi solo 
di assistenza. La classe operaia ha ormai fatta propria 
l'idea che una tale soluzione, anche se può dare alcuni 
piccoli risultati nell'immediato, è una soluzione che nel 
futuro risulta perdente. Anzi la classe operaia è la prima 
ad auspicare e proporre una riqualificazione dell'appa
rato produttivo dell'ANIC di Pisticci 

Alcuni Interventi dei lavoratori hanno tra l'altro ri
conosciuto che debole è stato l'impegno dei C.d.F. nel 
riuscire a collegare la propria lotta a quelle delle altre 
categorìe come 1 disoccupati o i braccianti in lotta per 
il contratto di lavoro. «Questo collegamento è neces
sario se si vuole .davvero far uscire la vicenda ANIC 
fuori dei cancelli della fabbrica» ha detto Collarino 
segretario provinciale del PCI intervenendo nel dibat
tito. Tra l'altro Collarino ha proposto, in termini rav
vicinati, un incontro tra la Regione, i sindacati, il go-
verno ed il ministro per le Partecipazioni Statali. 

Al termine è stato approvato un documento unitario 
che impegna maggiormente le forze politiche e sinda
cali e le istituzioni democratiche ,ad una rapida e ra
dicale soluzione per l'ANIC. 

m. pa. 

: , ENNA - Dopo le dimissioni dello giunto comunale 

Tripartito in disaccordo 
su questioni di poltrone 

Dispute sulla carica di sindaco e vice-sindaco - Fermo richiamo 
del PCI alla gravità dei problemi che assillano la popolazione 

Dal nostro corrispondente 
ENNA — Le dimissioni del
la giunta di centro DC-PRI-
P8DI nell'estenuante seduta 
dell'ultimo consiglio comuna
le hanno rappresentato la 
chiusura della fase politica 
aperta diversi mesi fa per 
il raggiungimento di un'inte
sa programmatica nel comu
ne capoluogo tra tutti i par
titi dell'arco costituzionale. 

E' stata una trattativa dif
ficile e lunga, che ha visto 
il nostro partito impegnato 
sia a creare le premesse di 
un nuovo rapporto tra le for
ze politiche e l'amministra
zione comunale, sia a definire 
concreti contenuti per un nuo
vo modo di governare la co
sa pubblica. La nuova fase, 
aperta prima con la sigla 
dell'accordo, avvenuta circa 
due mesi fa. ora con le di
missioni della giunta si pre
senta anch'essa difficile per 
Il permanere di impostazioni 
particolaristiche relativamen
te alla distribuzione, all'in
terno della giunta, degli in
carichi tra DC, PSI, PSDI. 
PRI (il nostro partito non 
partecipa per la preclusione 
della DC). In particolare due 
sono le questioni: quella che 
oppone PSDI e PSI per la 
carica di vicesindaco, l'altra, 
tutta Interna alla DC, sulla 
carica di sindaco. I socialisti 
che rientrano in giunta dopo 
due anni, rivendicano la ca
rica di vicesindaco. 

I socialdemocratici che pu
re vogliono ricoprire con un 
loro rappresentante questa 
carica ribattono, che la dif

ferenza numerica è solo di 
11,1 per cento In più per i so
cialisti. tale quindi da non 
giustificare la richiesta del 
PSI. „ .<-

La carica di sindaco rap
presenta per la DC uno sco
glio ben più grosso, che ha 
portato già all'esplosione di 
faide intestine, a cui sono 

1 stati interessati gli organi del
la giustizia. Ecco perchè, an
che se un accordo è stato 
raggiunto relativamente alla 
distribuzione degli assessora
ti (3 DC, 2 PSI e PSDI, 1 
PRI) non sarà semplice giun
gere alla ricostituzione della 
nuova giunta. 

Di fronte a questi fatti, e 
al ritardi che hanno compor
tato, ha preso una decisa po
sizione 11 nostro partito, invi
tando le altre forze politiche 
a tenere presente la gravità 
del problemi de» capoluo?o 
e il mantenimento degli im
pegni assunti. La prospettiva 
di un rinvio di tutto a set
tembre (la più probabile dati 
i fatti) sembrerebbe essere 
smentito da voci secondo cui 
la DC sarebbe In grado di 
sciogliere le proprie questio
ni interne entro il mese di 
luglio, giungendo cosi alla rie
lezione di sindaco e giunta 
In tempi brevi. 

E' questa la richiesta che 
dal nostro partito è stata 
avanzata e che sarà oggetto 
di iniziative politiche, per far 
si che l'accordo raggiunto 
possa cominciare a far sen
tire i suol effetti. 

Corrado Bellia 

Due 
contadini 

schiacciati 
dai trattori 
in Abruzzo 

L'AQUILA — Altre due 
vittime di Infortuni sul 
lavoro nel campi in A-
bruzzo. Si tratta di due 
contadini, schiacciati dai 
propri trattori a Casoli 
(Chletl) e a Cellino At
tanasio (Teramo). 

Il primo si chiamava 
Vincenzo Travagl'nl e ave
va 63 anni. Guidava 11 
trattore mentre la moglie, 
Domenica Di Carlo di 61 
anni, si trovava sul ri-
mcrchletto. II trattore si 
è ribaltato schiacciando il 
contadino, mentre la mo
glie è riuscita a salvarsi 
saltando dal rimorchio. 

A Cellino Attanasio, è 
deceduto schiacciato dal 
proprio mezzo agricolo An
tonio Astolfi di 41 anni. 
vittima di un ribaltamen
to del mezzo. 

L'altro giorno, sempic 
in Abruzzo, era deceduto 
nello stesso modo un ter
zo contadino. 

MATERA - Raggiunto un accordo soddisfacente per la « Annunziata » 

Una cooperativa salverà la fabbrica 
- e 

147 dipendenti erano stati licenziati in blocco una settimana fa quando il titolare dell'azienda aveva 
annunciato la cessazione di ogni attività - Sarà garantito il posto di lavoro a tutti i dipendenti 

MOUSE - Convegno di amministratori a Rotelle 

I Comuni indicano alcune condizioni 
per lo sviluppo delle zone interne 

SANTA CROCE DI MAGLIARO — Dome
nica 17 si è svolto a Rotelle un convegno 
promosso dalle amministrazioni comunali 
di Rotelle, Santa Croce di Magliano, San 
Giuliano, Colletorto, Bonefro. Montorio, 
Montelongo e Casacalaga, per discutere sul 
ruolo delle zone interne in relazione al pro
gramma pluriennale di sviluppo economico 
elaborato dalla giunta regionale. 

Sono Intervenuti, oltre agli amministra
tori dei comuni promotori, i segretari pro
vinciali del PCI e della DC; i consiglieri 
regionali del PSI e del PCI, rappresentanti 
sindacali e numerosi cittadini e lavoratori, , 
soprattutto del nucleo Industriale di Ter
moli e della cooperativa Fantina di Santa 
Croce di Magliano. Inspiegabilmente as
senti i maggiori interlocutori dei comuni, e 
cioè la giunta regionale e l'amministrazione 
provinciale. 

Con il convegno di Rotelle gli otto co
muni interessati hanno recepito unitaria
mente le richieste del lavoratori, svilup
pandole e inserendole in un quadro di in
tervento più ampio che vede nel recupero e 
nello sviluppo produttivo delle zone interne, 
nel rilancio dell'agricoltura e dell'artigiana
to la naturale risposta ai problemi della 
viabilità e soprattutto dell'occupazione. Da 

tutti gli interventi è emersa la volontà 
unitaria di battersi affinché lo sviluppo 
delle zone interne sia posto al centro del 
dibattito politico regionale, rifiutando la 
logica dei poli di sviluppo economico e degli 
interventi esterni che da solo non basta 
al decollo produttivo della regione, e che 
invece caratterizza il piano pluriennale 

E' stata posta con forza la centralità 
dell'agricoltura nella prospettiva di svilup
po della regione, di questa zona in partico
lare, è stato sottolineato come l'agricoltura 
sia l'attività più consona alle caratteristi
che del Molise con un potenziamento e 
rinnovamento delle colture con un uso ra
zionale delle acque, l'allargamento delle 
zone irrigue. E' stata ribadita l'importanza 
che assume in questa prospettiva la coope-
razlone. anche alla luce della recente legge 
regionale sul credito alle cooperative, la 
necessità del recupero alla produttività di 
terre incolte. Legato allo sviluppo agricolo 
è il sorgere di industrie di trasformazione. 

Dal convegno è emersa chiara la volontà 
di partecipazione democratica dei cittadini 
e degli enti locali alle scelte inerenti allo 
sviluppo della Regione. 

u. m. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Una cooperativa 
di produzione rileverà l'azien-

rdaf^fmupetata e garantirà» il 
'posto di'lavoro per i 47 di
pendenti. Questa è la impor
tante conclusione cui è giun
ta l'assemblea dei lavoratori 
tenuta ieri nel locali della 
Camera provinciale del lavo
ro presenti le maestranze, 
il compagno Fabbris della Le
ga (regionale delle cooperati
ve e il direttore dell'azienda 
dottor Annunziata. 

Il laterificio Annunziata di 
Matera - aveva annunciato 
con decorrenza del 13 scorso 
la cessazione di tutte le at
tività. le normative della li
quidazione e il conseguente 
licenziamento di tutte le mae
stranze. Gli operai occuparo
no per alcuni giorni la fab
brica fino alla constatazio
ne della reale volontà pa
dronale di giungere ad una 
soluzione 

La proposta della coopera
tiva di produzione che andrà 
a costituirsi al più presto, 
è nata dopo un ricco e arti
colato dibattito tra 1 lavora
tori che hanno voluto discu
tere a fondo tutto il signifi
cato e la portata politica di 
una iniziativa di questo ge
nere; questo perché la con
creta volontà e disponibilità 
degli operai di farsi carico 
della gesticne di una ezlen-

tera cu ia . v^ggi prevale iti 
krol,oAà...e ?l£j Aafe4r^Pera' i 

si fa carico df Qùesto.'di man

da che oggi versa In condi
zioni disastrose, rappresenta 
un fatto importante per l'in
tera ^città.^ Oggi ^prevale la 
voi' * " 
s i ' 
tenere il posto di lavoro. 

Un contributo importante 
alla trattativa, ed è bene ri
cordarlo. è venuto dalla lega 
regionale delle cooperative. 

La • prossima costituzione 
della cooperativa tra i lavo
ratori laterizi però anche se 
rappresenta un fatto impor
tante non può ovviamente 
risolvere da sola ogni altro 
problema che tuttora è pre
sente nella vertenza Annun
ziata: i licenziamenti per 
esempio che purtroppo sono 
stati emanati, devono trova
re una soluzione nel più 
breve tempo possibile. I la
voratori dell'Annunziata so
no coscienti che ancora gros
si nodi sono da sciogliere e 
che la trattativa per rilevare 
l'azienda possono riservare 
delle incognite, ma sono di
sposti. e lo hanno ribadito 
con forza ieri, a ritornare 
ad occupare la fabbrica e 
a continuare 11 la produzio
ne se la parte padronale do
vesse dimostrarsi meno di
sposta di come ha fatto In 
questi giorni, a condurre ra
pidamente a termine la ver
tenza. 

Michele Pace 

PESCARA - Senza finanziamenti l'Istituto per l'igiene e il controllo della pesca 
• 

È un ente utile? Allora può chiudere 
Ha appena dimostrato la sua importanza nella vicenda della coda di rospo: ma lo Stato passa soltanto 15 mi
lioni all'anno - Conferenza stampa del presidente, del direttore e dei dipendenti - Forse sarà salvato dalla Regione 

Di l nostro corrispoadeate 
PESCARA — Se ne è parlato 
molto durante la vicenda del
la « coda di rospo ». dell'Isti
tuto e del suo direttore, il 
professor Caracciolo: ma pre
sidente, direttore e dipenden
ti deH«Istituto per l'igiene e 
il controllo veterinario della 
pesca», lunedi mattina, alla 
conferenza-stampa che hanno 
indetto, non hanno parlato 
di coda di rospo (anche se 
gentilmente, alla fine, ci so
no stati mostrati gli schele
tri del pesce-lucerna e del 
pesce-palla, raccontate le ri-
cerche condotte nei giorni 
scorsi). 

Hanno voluto parlare alla 
stampa della situazione Isti
tuzionale e finanziaria di un 
«ente di diritto pubblico», 
che ha laboratori unici in Ita
lia. ma un bilancio di soli 44 
milioni l'anno; che riceve ri
chieste dal CNR, da vari mi
nisteri. da enti locali di tut
te le regioni italiane, ma e 
soggetto alla legge 20-3-75 n. 
70. quella sulla giungla degli 
enti, legge sacrosanta, ma che 
impedisce a questo istituto di 
accettare le richieste, e I re
lativi finanziamenti. Un isti
tuto che specializaa e aggior
na con corsi annuali veterina
ri di ogni parte ditali*, e 
anche stranieri: ma può pa
gare solo W00 lire l'or* i do
centi che vi fanno Melone. 
- Sei dipendenti, un consiglio 

di amministrazione che, se
condo la legfe istitutiva del 
S maggio del 1M7, è conspo-

sto, oltre che dal presiden
te, da rappresentanti dei Mi
nisteri della Sanità, della Ma
rina Mercantile, del Tesoro, 
dell'Industria e Commercio, 
da due esperti scelti dal Mi
nistero della Sanità, da due 
rappresentanti dei pescatori. 
e da un rappresentante di 
ciascuno degli enti di dirit
to pubblico che concorrono al 
finanziamento con il contri-
buto di almeno un milione 
Tanno. 
. Quindici milioni Io Stato. 
dieci milioni la Regione, ma 
fino al 75 l'introito più con
sistente veniva dalle commit
tenze. specialmente pubbliche. 
Si riusciva cosi a finanziare 
la ricerca, che ha portato a 
risultati utilizzati anche a li
vello nazionale e intemazio
nale (come quella sul mercu
rio, utilizzata da giapponesi 
ed inglesi). 

Sulla funzione dell'Istituto. 
evidentemente, nessuno ha 
dubbi: Io dimostra la quali
ficata committenza e anche 
nell'ultimo caso clamoroso. 
quello appunto della coda di 
rospo, l'affidamento al profes
sor Caracciolo e alla sua équi
pe di delicate indagini di ca
rattere nazionale per la ca
pacità dell'Istituto di forni
re un nervizio unico in Italia. 

Perché unico: ha spiegato 
il professor Caracciolo che 
l'Istituto fu creato prendendo 
a modello istituzioni simili gli 
esistenti all'estero: laborato
ri e tecnici speclalissatl per 
controllare la salubrità del 
prodotto pescato dal momen

to della cattura a quello in 
cui giunge sulla mensa del 
consumatore. La stessa legge 
istitutiva prevede infatti, ol
tre ai compiti di carattere 
nazionale, la possibilità chi 
l'Istituto crei delle sezioni in 
altre località. 

Ora, da due anni appunto, 
tutto è bloccato, insieme a 
migliaia di enti parassitari 
laboratori di grandissima uti
lità pubblica sono sottoutiliz-
zati. si è dovuta chiudere la 
sezione di Taranto specifica
mente attrezzata per lo stu
dio e il controllo dei mollu
schi (nella speranza di ria
verla, l'Amministrazione pro
vinciale di quella città con
tinua ad erogare il milione 
annuo), quel che è peggio un 
certo scoraggiamento sta In

vedendo un po' tutti. 
Aldilà dei veri e propri sti

pendi di fame percepiti dai 
dipendenti (si pensi che il 
professor Caracciolo, un tec
nico quotato In Italia e al
l'estero, prende un netto di 
295.000 lire mensili), il pro
fessor Caracciolo ha sottoli
neato che quello che occorre 
è un potenziamento dell'Isti
tuto, per far fronte ai com
piti sempre più imponenti 
che il problema del control
lo veterinario della pesca im
pone; per avviare una ricer
ca che porti alla prevenzione. 
non più alla corsa al ripari 
quando ci scappa il morto; 
per offrire tanti altri servi
zi che ora, per le difficoltà 
finanziarle, non vengono pre
stati. 

Uomini e attrezzature sotto-
utilizzati: lo spettrofotometro 
ad assorbimento atomico, co
sto 9 milioni, ha bisogno di 
varie lampade per la indivi
duazione dei metalli nei pe
sci: l'istituto ne possiede so
lo tre. per il mercurio, per il 
piombo, per il cromo. Ogni 
lampada costa mezzo milio
ne. impossibile pensare di ac
quistarne altre, impensabile 
anche la sostituzione in caso 
di rotture. Sarebbe necessa
rio averne, ad esempio, una 
per il cadmio, problema che 
non è ancora esploso, ma che 
esiste forse quanto quello, 
più noto, del mercurio. 

Ora la quinta commissio
ne delia Regione ha deliberato 
in senso positivo per lo stan
ziamento di 50 milioni per 
l'Istituto; anche se la «pra
tica» procederà speditameli-' 
te. occorre riconsiderare tut
ta la questione, perché certa
mente non si ha bisogno so
lo di interventi-tampone, pur 
necessari, ma di una decisio
ne rapida sul futuro dell'Isti
tuto. «Cosi come siamo co
stretti a lavorare oggi, senza 
poter assumere (la legge del 
20 marzo lo vieta, n.d.r.) — 
ha detto il professor Carac
ciolo — è quasi meglio chiu
dere. tale é la sproporzione 
fra quello che si dovrebbe t 
potrebbe fare e quello che 
si fa». 

Nadia Tarantini 
Nelle feto: I * schetetr» del 
« pesce palla » 
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